
Genschen «Imminente soluzione anche per i 6000 rifugiati tedesco-orientali in Ungheria» 

Sui profughi accordo Bonn-Berlino 
Spiragli d i soluzione nella cnsi dei profughi tra le 
d u e Germanie 1116 cittadini della Rdt che ai primi 
di agosto si e r a n o rifugiati nella rappresentanza del­
la Repubblica federale a Berlino s o n o usciti ieri alta 
spicciolata con la promessa dell impunità e di un 
pe rmesso di espatrio Un p n m o accordo c h e apre 
u n a speranza anche per le migliaia di fuggiaschi 
c h e h a n n o già raggiunto I Austria e I Ungheria 

ARTURO BARIOLI 

• • BUDAPEST Sembrerebbe 
di Imminente soluzione il 
dramma dei profughi della 
Rdt che attendono in Unghe 
ria di poter rifugiarsi nella Ger 
mania federale. Le notizie si 
accavallano provenienti non 
solo, dalla capitale ungherese 
ma anche da Vienna da Berli 
no da Bonn Da Berlino alme 
no c e un fatto preciso i 116 
tedeschi che si erano asserra 
gliah nella sede della rappre 
sentahza della Germania fé 
derale nella Rdt sono usciti ie 
n alla spicciolata dall edificio 
e si sono mescolati con i pas 
santi (e i poliziotti in divisa e 
in borghese) della Friedrich 
strasse La sede della rappre 
sentanza (che ha il diritto alla 
extraterritorialità anche se 
non è una ambasciata) chiù 
sa nei giorni scorsi per impe 
dire un eccessivo affollamento 
di profughi sarà riaperta oggi 
stesso I profughi non hanno 
avuto alcuna promessa uff) 
ciale di poter trasferirsi nei 
prossimi giorni nella Germa 
nia federale ma il loro caso 
sarà rimesso nelle mani del 
i avvocato Vogel attraverso il 
quale nel passato sono sem 
pre state risolte le questioni ri 
guardanti gli espatri dalla Rdt 
verso la Germania federale 

L agenzia ufficiale della 
Germania orientale la Adn 

ha commentato I uscita dei 
profughi dalla rappresentanza 
come «una vittoria de) buon 
.>enso sulla prepotenza» il che 
lascia sperare che nei con 
fronti dei 116 non verranno at 
luate rappresaglie e che in 
tempi relativamente brevi essi 
possano ottenere il permesso 
di espatrio L accordo interve 
nulo tra Bonn e Berlino a pro­
posito di questi profughi sem 
bra essere la premessa per 
I avvio a soluzione del ben più 
grave e vasto problema dei 
profughi che stazionano in 
Ungheria e che sono oltre sei 
mila accampati in parte nel 
campo dei pionieri sulle colli 
ne di Buda e in parìe a Zsan 
ga sul lago Balaton Le notizie 
provenienti da Bonn tendono 
«ili ottimismo È stato lo stesso 
ministro degli Esteri Genscher 
•i dichiarare alla televisione 
che urta soluzione è prossima 
Secondo Genscher si tratterà 
di «una decisione sovrana del 
governo ungherese» e non di 
un accordo intercorso tra 
Bonn e Budapest Con tale af 
fermazione Genscher ha volu 
lo smentire ogni vore di con 
tropartite economiche con 
e esse dal governo federale a 
quello ungherese in cambio 
del trasferimento m massa dei 
profughi in Germania attraver 
so I Austria Una atmosfera 

• 1 CITTÀ D a CAPO Sono 60 
i morti e oltre cento i fenti del 
massacro compiuto dalle for 
ze speciali antisommossa su 
dafneane Nella notte tra il set 
e il sette settembre a poche 
ore dalla chiusura dei seggi 
elettorali a Città del Capo e in 
varie township del Sudafrica 
la polizia ha sparato su mi 
gitala di dimostranti anche 
donne e bambini con I Inten 
zione di uccidere di ferire di 
stroncare il movimento antise 
gregazlomsta nero In questo 
modo il regime ha voluto san 
zionare una verità fin troppo 
presente nella coscienza della 
popolazione nera i tempi del 
la riforma dell apartheid ver 
ranno decisi dalla minoranza 
bianca e tutte le manifestazio 
ni di protesta verranno repres 
se E non mancano le testimo 
manze drammatiche A Città 
del Capo un tenente meticcio 
della polizia Gregory Rock 
man con le lacrime agli occhi 
ha detto «Le squadre speciali 
badavano solo a colpire la 
gente Non gli passava nean 
che per la testa se fossero o 
no persone che si trovavano 
sul posto per caso Li rincorre 
vano anche quando scappa 
vano e li colpivano come paz 
zi Potevi leggere I istinto as 
sassino nei loro occhi Ma il 
governo continua a smentire 
le notizie sul bagno di sangue 
diffuse due giorni fa dal Nobel 
Tutu che in un primo mo 
mento aveva parlato di 25 
morti e centinaia di feriti II 
ministro del! interno Adnaan 
Vlok in un comunicato ha ac 
cusato il leader religioso di 
diffondere dati allarmistici 
«per evidenti scopi politici» 
Mercoledì sera afferma ci sa 
rebbero state a Città del Capo 
solo 12 vittime e la morte di 
sette di essi sarebbe da irnpu 
tare alla faida in atto nella 
township di Khayelitsha fra fa 
zioni nvali di nen Vlok ha ac 
cusato 1 arcivescovo Tutu di 
«aver ingannato il mondo mie 
ro sui latti venficatisi nei giorni 
scorsi» 

Una versione che non con 
vince i leader antiaparthetd 
«La violenza e slata fomentata 
dalla polizia - ha detto 1 altro 
leader religioso il reverendo 

più ottimistica e era ieri sera 
anche nel campo profughi a 
Buda Tra i 2 500 qui ricoverati 
a cura della Croce Rossa non 
si minacciavano più sciopen 
della fame o altre clamorose 
forme di protesta come nei 
giorni scorsi Incominciava a 
farsi strada la speranza nono­
stante che i dingenti della 
Croce Rossa il ministero degli 
Csten e il ministero degli Inter 
ni ungheresi mantenessero un 
atteggiamento di estrema cau 
tela 11 ministro degli Esten 
Horn che ha preso in mano 
direttamente la spinosa que 
stione e che ha fatto nei giorni 
scorsi la spola tra Budapest 
Berlino e Bonn ha detto che il 
problema non è ancora del 

tutto risolto e che bisognerà 
lavorarci con pazienza ancora 
alcuni giorni La preoccupa 
zione del governo ungherese 
è ovviamente quella di non 
essere coinvolto come parte 
diretta in causa «Siamo mossi 
esclusivamente da ragioni 
umanitarie» hanno asserito n 
pestamente i fingenti unghe 
resi il problema nguarda i 
due Stati tedeschi Budapest 
non vuole guastare i rapporti 
con la Rdt che già hanno più 
di un motivo per non essere 
eccellenti non vuole compii 
canoni con la Germania fede 
rale teme che la questione 
dei profughi possa avere riper­
cussioni interne nella delicata 
fase politica che il paese sta 

attraversando Ma attraverso 
tutte queste difficoltà la diplo 
mazia ungherese si è mossa 
con grande dinamismo Da 
Vienna giunge notizia che la 
Croce Rossa ha aperto un 
nuovo campo profughi a Niki 
tisch nel Burgerland e dunque 
non lontano dalla frontiere 
ungherese in attesa delia 
grande ondata È questo il 
quinto campo profughi in Au 
stria dopo quelli di Marbisch 
Deutschkreutz Wessing e Kli 
gensbach Un centinaio di 
profughi ancora la notte scor­
sa hanno attraversato la fron 
riera tra I Ungheria e I Austria 
Tra essi e erano anche alcuni 
profughi romeni e cecoslovac­
chi e persino uno del Ghana Profughi tedesco-orientall in un campo di aiuti Budapest 

Test sull'emergenza droga 
Gli americani con Bush 
«Meno libertà personali 
controlli più duri» 
• 1 WASHINGTON Gli ameri­
cani sono pronti a rinunciare 
«ad aldine delle liberta di cui 
godono- se questo avesse un 
effetto nel rdurre il consumo 
di droga È il nsuitato di un 
sondaggio condotto dal Wa­
shington Post e dalla rete le 
tevisiva «Abc» A pronunciarsi 
In questo senso sono stati 62 
cittadini su cento Pur appro­
vando in linea di massima la 
strategia ariti stupefacenti 
messa a punto dall ammini 
strazione (è d accordo un 
terzo degli intervistati) ali ol 
tanta per cento I cittadini de 
gli Stati Uniti ntengono che il 
piano «non fa abbastanza per 
andare alla radice del feno­
meno» Nel sondaggio che 

ha un margine di errore di 
quattro punti percentuali gli 
americani si dicono convinti 
che contro la droga «I deve 
fare di più- Addirittura due 
intervistati su tre sono dispo­
sti a pagare più tasse per fi­
nanziare una più Incisiva 
strategia antidroga L indagi­
ne rivela che, pressoché ali u-
nanimilà (il 9) per cento), 
gli americani non esitano a 
Usare la parola «crisi» quando 
si parla della droga Una per 
centuale egualmente schiac­
ciante (188 per cento) e net­
tamenti- contraria a una ven­
dita degli stupefacenti con­
trollata dal governo come via 
per stroncare il traffico illega­
le e la violenza 

Sono 60 le vittime 
della strage 
in Sudafrica 
È di 60 morti e cent inaia di feriti s e c o n d o fonti 
de l l ' oppos iz ione il n u m e r o del le vittime della re 
pre&fSne der-g iomi sborsi cont ro la popo laz ione 
nera II ministro degli Interni Vlok sment i sce «I 
morti s o n o so lo 17, e Tutu h a ingannato il m o n d o 
intero» Ma nel p a e s e la tensione cresce di ora in 
o ra la r abb ia n e r a e sp lode rà in occas ione dei fu 
nerali 11 Pei c h i e d e sanzioni cont ro il Sudafrica 

Boesak - alla luce dell acca 
duto il ministro dovrebbe di 
mettersi» Le dichiarazioni del 
responsabile degli Interni di 
mostrano 1 evidente imbaraz 
ZQ del premier De Klerk che 
Uà qualche giorno dovrà esse 
r< eletto presidente del paese 
che cerca di accreditarsi co 
me uomo della riforma possi 
bile del regime segregazioni 
sta II successore di Botha si 
trova stretto tra le proteste in 
ternazionali ieri il governo 
americano ha chiesto esplici 
timente la fine dell apartheid 
e la liberazione dei prigionieri 
politici e il clamoroso risulta 
to elettorale Dalle urne il Na 
tiondl Party esce fortemente ri 
dimensionilo j ur conservan 
do la rnaqg or n7a assoluta 
dei seggi dt j lamento bian 
co cedevoli d conservator e 
quel che più conia al nuovo 
partito democrat co favorevo 
le alla pinta dei dir tu per la 
maggioranza nera Intanto gli 
incidenti hanno reso ti clima 
ancora p ù incandescente le 
ri parlando a cenlmaia di (e 
del nella cattedrale anglicana 
d S Giorgio Desmond Tutu 
ha ribadito le sue accuse con 
tra il regime invitando la gen 
te di colore ad «espnmere so 
ti Janetà \erso le viltme Ma 
si teme che la rabbia nera 
e ploderà in occas one dei fu 
mera li 

Proteste contro le reprcssio 
ni sono armale dai sindacati 
italiani Cgil Cisl e Uil chiedo 
n3 al governo ital ano di «ap 
pheare finalmente quelle san 
zioni economiche che già altri 
paesi stanno praticando In 
uia interrogazione parlamen 
tare t comunisti insisteranno 
sul governo perché chieda la 
liberazione dei prigionieri pò 
lit ci la fine dello stato d asse 
dio il riconoscimento delle 
oigamzzaziom antiaparthetd 
come condizioni per I avvio di 
un negoziato che porti alla It 
quidazione della segregazio 
ne» Il governo italiano dico 
no i comunisti deve vincolare 
anche i nuovi dirigenti della 
minoranza bianca eletti nelle 
ultime elezioni a questi impe 
gru «anche per non preg udì 
care i rapporti dell Italia con il 
Sudafrica d domani" 

SABAT016 SETTEMBRE, 
GLI AUMENTI: 

NE SAPRETE DI COTTE E DI CRUDE. 
Quali alimenti mettere nella lista del pranzo 
e quali nella lista nera. Come capire se un pesce 
e davvero sano come un pesce Tutta la verità 
sulle uova Come scegliere I grassi e come conservare 
le vitamine Tutto sulla buona e la cattiva tavola 
sul Salvagente di sabato prossimo. 
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IL SALVAGENTE 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 

10 l 'Uni tà 

Sabato 
9 settembre 1989 
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